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ideologia nazionalista (kokutai)

società armonica, paese ricco, esercito forte

1913/1920 grande  sviluppo  industriale  e  urbano: 
occupazione mercato asiatico 

Con la pace: crisi  economica, revanchismo. Lotte 
sociali e suffragio universale. 

Con  le  leggi  speciali:  svolta  autoritaria, 
corporativismo. 

Blocco  di  potere:  corte,  esercito,  burocrazia, 
zaibatsu + fabbrica consenso: culto imperatore  ⇒ 
imperialismo,  militarismo:  Manchukuo  (1931), 
invasione Cina (1937).



URSS (1922)
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moderato successo della NEP. Ruolo dei kulaki

morte  di  Lenin  (1924):  lotta  di  potere  per  la 
successione ⇒ Stalin

Tre piani quinquennali: industrializzazione forzata 
finalizzata a fronteggiare il previsto regolamento di 
conti con il capitalismo mondiale

Gosplan

1934/1938:  “il  grande  terrore”  ⇒ purghe  dei 
dissidenti e dei kulaki. Il sistema dei lager 



1939-1945: LA SECONDA GUERRA MONDIALE
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Il conflitto
• 72  nazioni  coinvolte  (rispetto  alle  33  della 

Prima guerra mondiale), 

• 51 milioni di vittime (rispetto ai 10 milioni).

• Guerra totale: ideologica e di annientamento.

• Il  tramonto  definitivo  della  centralità 
dell’Europa  ⇒ inizia  il  dominio  delle  due 
nuove potenze: USA e URSS. 

Le 
origini

• paradigma di Norimberga: la responsabilità del 
gruppo di congiurati hitleriani e della politica 
di appeasement;

• responsabilità  nazista  va  condivisa  con  la 
politica  punitiva  dei  vincitori,  il  loro 
attendismo nonché la incapacità di valutare il 
malcontento tedesco e la fondatezza del rischio 
bellico (Taylor);

• revisionismo  dei  delusi  (D.I.G),  ma  anche 
divisioni e mire espansioniste del fronte alleato 
di cui cercò di approfittare Hitler (Hillgruber).
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Le 
premesse

• La questione  delle  riparazioni  (Piano  Young 
del 1928).

• La pace punitiva: tensione franco-tedesca [solo 
in parte normalizzata da Piano Dawes (1924) e 
dal Patto di Locarno (1925)]

• Crescente  isolazionismo  Usa  (dopo  il  Patto 
Briand-Kellog, 1928).

• Effetti  della  crisi  del  1929:  isolazionismo 
economico.

• Tensioni balcaniche.

• Guerra in Manciuria.

• Variabili impazzite: Hitler, Stalin.

• Politica  di  appeasement  (tolleranza)  dopo  il 
fallimento  della  politica  di  contenimento  del 
nazismo  (accordo  Francia-URSS,  fronti 
popolari, Piccola Intesa [Balcani]).

• Riavvicinamento  Germania-Italia  (Patto 
d’acciaio),  UK-Germania  (1938:  sì 
all’Anschluss  e  annessione  Sudeti  [Monaco, 
1938]), Francia isolata.

• La guerra  civile  in  Spagna  [1931 repubblica 
laica, fronte popolare delle Sinistre (poi rotto: 
conflitto  comunisti  vs  anarchici),  rivolta 
falangista] prova generale conflitto.

• 1937:  patto  anti-Comintern  (Germania, 
Giappone, Italia).

http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Piano_Young&action=edit


Patto Molotov-Ribbentrop (1939)
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sconfessa e delude i fronti popolari. È motivato dalla diffidenza di 
Stalin verso l’Occidente, ma è anche espressione di una politica di 
potenza (l’accordo segreto prevede l’annessione della Polonia e delle 
Repubbliche  baltiche).  È  suggerito  inoltre  dal  ritardo  della 
preparazione militar dell’Armata Rossa dopo le purghe staliniane.

1°  settembre  del  1939:  Hitler  invade  la  Polonia  (corridoio  di 
Danzica).  Trasferimento degli  ebrei  in ghetti  e  spazio per i  coloni 
tedeschi.

3 ottobre 1939: la Francia e la Gran Bretagna dichiarano la guerra 
alla Germania.

L’Urss invade la Polonia.

Blitzkrieg e guerra di  movimento:  non più trincee  ⇒ la Francia è 
impreparata.

maggio/giugno 1940:  invasione della Francia e conquista di Parigi. 
Armistizio e nascita della Repubblica di Vichy con a capo Petain.

L’Italia entra in guerra il 10 giugno: nuovo fronte in Africa orientale 
– Il Governo Churchill in UK fa di Londra la capitale della resistenza 
ad oltranza alla  Germania di  Hitler-De Gaulle dall’esilio  chiama i 
francesi  alla  resistenza -  Bombardamenti  tedeschi  su UK,  ma non 
invasione, blocco navale britannico contro sottomarini.

Italia: sconfitta in Libia, disastrosa invasione della Grecia e perdita 
dell’Etiopia. Intervento tedesco nei Balcani e in Africa (Rommel).

Primavera 1941:  ⇒ massima espansione  dell’Asse.  Tutto  cambia 
con l’intervento degli USA

22  giugno  1941,  operazione  Barbarossa:  attacco  all’URSS,  a 
dicembre l’avanzata si ferma vicino a Mosca. Guerra ad est: spregio 
della  Germania  nazista  delle  convenzioni  internazionali  (decesso 
58% dei prigionieri russi vs 4% alleati).


